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Nientesaràpiùlostessodopoilvirus
«Abbiamocapitoche ilfuturo non
èprogrammabile,tutto èenigma»

VORREIVIVERE INUN MONDO DIVERSO
Siamo ufficialmente nella fa-
mosa “fase due”, ossia il mo-
mentochetutti stavanoaspet-
tando con impazienza... Si
tratta di una fase cruciale in
quanto lo stato, in modo gra-
duale e con cautela, tenterà di
convivere con il virus. Poco a
poco si vedono ricomparire
più veicoli in strada, migliaia
di italiani sono tornati sul lo-
ro posto di lavoro...insomma,
dopoquelperiodobuiodiqua-
rantena,chesembravaaverin-
terrotto il normale moto della
Terra, quest’ultima ha ripreso
finalmente il suogiro.Talean-
nuncio, personalmente, mi
ha reso molto felice all’inizio,
non posso nasconderlo, ma

ho paura che alcune persone,
avolte assai imprudenti,violi-
no le misure di sicurezza pro-
vocando una seconda ondata
di contagi. Tutti hanno paura
che ciò possa avvenire e che
spenga così, ogni speranza di
tornare alla normalità e ri-
prendere in mano la propria
vita. Penso che per ciascuno
dinoisarebbedifficileaccetta-
re che i due mesi passati a ca-
sa, isolati dal mondo circo-
stante, non siano serviti a
niente.Comprendolanecessi-
tà di andare a visitare i propri
cari, di andare a fare una pas-
seggiata che possa superare i
celebri “200 metri” oppure
semplicementeandareaman-

giare al Mc D.: tutte cose che
prima dell’inizio della qua-
rantena consideravamo scon-
tate, ma ora non è più così.
Tuttavia non è accettabile ve-
dere immagini di persone sce-

se in strade senza mascherine
afare festa oppureintasamen-
ti di auto dirette al fast food
più vicino. Sinceramente non
so come questa situazione si
risolverà, oppure proprio se si
concluderà...sicuramente tut-
to quello che è accaduto fino
ad ora mi ha insegnato che il
futuro è veramente impreve-
dibile e quindi bisogna cerca-
re di vivere ogni giorno come
se fosse l’ultimo. Questo con-
cetto non l’ho mai preso seria-
mente, ma ora ho realmente
compreso, grazie a questa
esperienzapersonale, l’impor-
tanza del medesimo.
Merlina Daliposka, Itet Ei-
naudi, Bassano

OGNIGIORNO COMEFOSSEL’ULTIMO

CARO,INAFFERRABILEFUTURO

Vivo in casa ormai da 2 mesi
perchè fuori c’è un brutto vi-
rus, chiamato Covid 19, che fa
ammalare e morire tante per-
sone. Questo terribile virus mi
impediscediuscireper andare
a scuola insieme ai miei amici
e alle mie maestre, di andare a
trovare i miei nonni e di anda-
re in montagna a coccolare la
mia gattina Aki.

Mi manca tutto … giocare
conicompagni,sentireevede-
re le mie maestre, andare a fa-
reungiroinbicicletta,pattina-
re, andare a mangiare il gelato
in gelateria, andare al parco.

Vorrei che nel mondo non ci
fosseropiùmalattiecosìnessu-
no soffrirebbe più e vivremmo

tutti più tranquilli.
Vorrei che nel mondo non ci

fossero piùpersone cattive che
si comportano male, persone
bugiarde, persone che scrivo-
no cose brutte sui muri.

Mi piacerebbe vivere senza
essere presi in giro dagli altri,
che pensano di essere più belli
e più intelligenti.

Nel mondo che vorrei, non si
litiga più, si vive in pace, ci si
aiuta a vicenda.

Vorrei vivere in un mondo
senza inquinamento dove po-
ter fare tante passeggiate con i
miei animali preferiti.

Vorreivivereinunmondodo-
ve tutti possono avere quello
chedesideranosenzadipende-

re dai soldi e senza le differen-
ze tra le persone. So che non si
potrà mai vivere in un mondo
perfetto,però io continuoa so-
gnare.
GiorgiaMazzucchelli,VB, Pri-
maria.Zanella, Alte, Montec-
chio

ACCORCIAMOLEDISTANZE USCIREARIVEDERLE STELLE

Caro futuro, sono sempre sta-
ta solita programmarti scru-
polosamente, pensando che
creare una scaletta della mia
vita mi avrebbe aiutato ad av-
vicinarti a me. Non sono una
personalitàdeboleodubitatri-
ce, ho sempre avuto chiaro
quello che volevo, ed ero con-
vinta che l’avrei ottenuto gra-
zie alle mie capacità e alla mia
determinazione. Ora però mi
fa quasi ridere aver creduto di
poterti controllare affidando-
mi solamente a me stessa, di-
menticandomi della tua pas-
sione per l’imprevisto. Stai fa-
cendo tremare il mondo inte-
ro, che in ginocchio davanti a
tesiscusaperaversottovaluta-

to il tuo potere e per aver ripo-
sto in te così tanta fiducia.
D’altronde, hai il peso delle
speranzedelmondosullespal-
le. In questo periodo ci hai in-
segnato la fragilità della vita e
la caducità del tempo, che
scorre lento ma inesorabile, e
per questo forse dovremmo
ringraziarti. Tendenzialmen-
tesono molto positiva, cerco il
lato buono in ciò che mi acca-
de, e quando non riesco a tro-
varlomiimpegnoal fineditro-
vare il modo migliore per
sfruttare la situazione a mio
favore. Non so se nello stare a
casa per mesi esistano dei lati
positivi, ma sicuramente sto
approfittandodi questoperio-

do di emergenza sanitaria
per fare moltissime attività
che prima non svolgevo:
guardo molti film vecchi che
non riuscivo a godermi appie-
no, faccio molta palestra nel
salotto di casa e, ora che si
può, cammino sui colli del
mio paese, per poi rientrare
con una serenità nuova e ri-
trovata, che mi induce ad ap-
prezzare il paesaggio, coglien-
done il velato profumo. Fre-
quentando il liceo linguisti-
co,avevo iniziato un corso po-
meridiano di russo che sto
cercando di continuare come
autodidatta, nonostante non
sia affatto semplice. Sto occu-
pando questo tempo anche

per leggere parecchi libri; la
lettura è il mio modo di con-
nettermi ad un’altra realtà,
idealizzata e leggera, più o
meno come Instagram ma
con storie più interessanti,
per spiegarci. Fra le altre co-
se ho riaperto il mio vecchio
quaderno di latino dove ho

trovato una frase di Seneca e
ora ne comprendo il vero si-
gnificato: “Il maggior ostaco-
lo del vivere è l’attesa, che di-
pende dal domani ma spreca
l’oggi”; una forma più estesa
e armoniosa del celeberrimo
“Carpe diem” di Orazio. Caro
futuro, rimarrai sempre un
enigma anche per chi, di enig-
mi, non se ne pone. Ci hai in-
segnato ad apprezzare il pre-
sente, a non attendere che tu
decida di stravolgerci i piani
ma di agire, perché il presen-
te è l’antecedente del futuro,
ma anche del passato. Un ab-
braccio, nonostante tutto.
Elettra Rondina. liceo Piga-
fetta, Vicenza

Viaggioperilfuturo
ProgettoMarzottoe IlGiornaledi Vicenza

Oggi più di ieri, sento che il
mondo non ha certezze.

C'è chi ha paura, chi è ango-
sciato, spaventato, chi è sen-
za lavoro, chi vorrebbe vede-
re semplicemente i suoi cari,
ma non gli è permesso. Poi
c'è una parte di persone che
vive come se nulla fosse acca-
duto, senza preoccuparsi mi-
nimamente di chi è disperata-
mente triste, perché ha perso
qualcuno di molto caro, sen-
za poterlo salutare un'ultima
volta.

Tutto questo a causa del Co-
vid-19.

A volte penso che mi man-
chi la libertà. La libertà di an-
dare a scuola, vedere gli ami-
ci, uscire all'aria aperta, corre-

re in bici.
Le mie giornate passano ab-

bastanza in fretta: la matti-
na, di solito studio e faccio i
compiti, poi mi diverto a cuci-
nare con la mamma.

Spesso impastiamo la pizza
e facciamo dolci e biscotti.

Il pomeriggio è la parte del-
la giornata che più mi piace.
Mio fratello più grande orga-
nizza dei giochi con il pallo-
ne, poi un po' di attività fisica-
per essere sempre in forma.;
guardiamo la tv, giochiamo
con i videogiochi e mi fa sorri-
dere. Nei momenti che sono
da sola mi rilasso ascoltando
musica e suonando la chitar-
ra.

Io spero che al più presto si

accorcino le distanze, per po-
terci riabbracciare tutti. Que-
sto stare lontani ci ha fatto ap-
prezzare molte cose che pri-
ma davamo per scontato.

Io sono in quinta elementa-
re, a settembre mi troverò al-
le scuole medie.

Un mondo tutto nuovo con
tante cose da imparare e da
scoprire. Vorrei fare nuove
esperienze, nuove amicizie,
sport, tornei e tanta musica.
È una nuova avventura che
mi aspetta .

Quando questa emergenza
sarà finita, mi piacerebbe vi-
vere in un mondo fatto di al-
truismo, senza pregiudizi,
senza razzismo, senza diffe-
renze tra nord e sud, senza
differenze di religione.

Consiglierei ai nostri gover-

nanti di pensare molto bene
prima di parlare, perché tut-
to il mondo ascolta. In attesa
di riabbracciare le persone
che amo e di vivere questa
nuova avventura, vi auguro:
salute pace e amore
Alice Onorato, VB, Primaria
Zanella, Alte Ceccato

Sto studiando l’ultimo canto
dell’Inferno di Dante e insie-
me al poeta sono arrivata da-
vanti al male assoluto. Dante è
sconvolto, impaurito, “gelato e
fioco”; non sa se è ancora vivo
o se è morto, e non ha parole
perspiegarci il terrorechepro-
va in quel momento.

In questo periodo di pande-
mia, anche a me sembra di es-
sere precipitata all’Inferno a
causa di un virus terribile e in-
visibile che ha ucciso migliaia
di persone e minaccia la vita di
tutti gli uomini. Sono confusa,
agitata, senza amici, senza
scuola, senza compagni, senza
prof, senza alcun contatto so-
ciale, imprigionatainunastan-
za, gelata e fioca anch’io; mi

faccio forza da sola e cerco di
capire come finirà questa con-
danna a cui sono costretta e
che credo di non meritare.

Il futuro mi appare lontano e
incerto; mi domando spesso
come farò a convivere col vi-
rus, come sarà la mia vita, co-
mesaràlascuolal’annoprossi-
mo, con mascherine, a gruppi
alternati e distanziati, ancora
online? Questi interrogativi
mi inquietano molto. Non ho
una guida come Dante dietro
cuiripararmi,acuiaggrappar-
mi, che mi insegni la via della
salvezza. Come lui mi ritrovo
inunfaticosoedifficilecunico-
lo sotterraneo scavato nella
roccia, la mia natural burella,
nel difficile compito di cercare
un passaggio, un’apertura,
uno spiraglio di luce… da cui
finalmente “uscire a riveder le
stelle”.
Amy Dalla Gassa. Itet m Ei-
naudi , Bassano

La situazione che stiamo vi-
vendo sembra tutto frutto di
un film di fantascienza, inve-
ce purtroppo non è così. Stia-
mo attraversando un mo-
mento molto difficile, di
grande impegno e soprattut-
to di serietà per tutto il mon-
do: dobbiamo cercare di sta-
re più uniti che mai in que-
sto periodo per garantire un
esito positivo ed efficace. La
consapevolezza dell’impor-
tanza delle misure di conte-
nimento è condivisa da tutti.
Le misure di distanziamen-
to sociale volute dal Gover-
no sono state comprese e ac-
cettate per “il bene comune”,
nonostante i sacrifici che es-
se implicano.

E’ difficile per tutti: per gli

anziani, per gli adulti, per i
medici, per gli infermieri,
ma soprattutto per i giovani
e per i bambini, costretti a
parlarsi, a sentirsi e a parteci-
pare alle lezioni attraverso
schermi di smartphone,
computer e tablet.

Il 74% dei giovani in qua-
rantena si sente “vulnerabi-
le”, mentre il 36% vede il ri-
torno alla normalità come il
momento in cui potrà final-
mente frequentare gli amici
e, per stare meglio, pensano
al futuro con speranza e fidu-
cia.

La giornata dei ragazzi in
isolamento non scorre sola-
mente tra computer e televi-
sione, ma anche tra alcuni
svaghi al di fuori degli scher-

mi. Parlando della mia espe-
rienza, trascorro la mia gior-
nata seguendo le lezioni at-
traverso Google Meet e ascol-
tando anche il telegiornale
per sentire le notizie sui fatti
che avvengono nel mondo,
relative sia al Coronavirus
che ad altro. Tuttavia cerco
in qualche modo di distrar-
mi dallo schermo: ad esem-
pio leggo, mi godo un po’ di
sole stando in giardino, aiu-
to i miei genitori nei lavori
casalinghi, ascolto un po’ di
musica per rilassarmi, oppu-
re suono il pianoforte. Credo
che la musica sia uno degli
strumenti più potenti per
combattere la tristezza e la
malinconia che ci assale in
quei momenti in cui magari

ascoltiamo brutte notizie o
ci sentiamo particolarmente
abbattuti e stanchi.

Spero di ritornare al più
presto alla vita normale, di
trovarmi nuovamente con
gli amici, di andare in vacan-
za e anche di ritornare a
scuola. Rimpiango persino
la scuola: le lezioni, le chiac-
chierate con gli amici a ri-
creazione, la campanella di
fine giornata e soprattutto la
campanella dell’ultimo gior-
no di scuola. Purtroppo que-
st’anno non sarà lo stesso,
ma spero che in futuro lo po-
trà essere e spero anche che
la scuola non ci possa dimen-
ticare.
Sofia Elena Bertelli, Istituto
Masotto, Noventa

UNAGIORNATADI QUARANTENA

MerlinaDaliposka

Ormai la quarantena ci ha re-
so tutti stanchi

riflessioni, paure e tentazioni
ognifinestratraboccadipian-

ti
noivogliamoandarfuoriafa-

re molti bei festoni.
Però bisogna stare a casa e

non andar fuori.
Rispettiamo le regole insie-

me
altrimenti l’epidemia conta-

gerà tutti i cuori.
Questo è peggiore di tutte le

pene.
Poi però si accende una scin-

tilla
sono incantato, è troppo bel-

la,
poi io la tocco e di più brilla,

poi si ingrandisce e diventa
una stella.
Giacomo Bedin, Primaria
XXV Aprile, Bassano

SIACCENDE UNASCINTILLA

AliceOnorato

AmyDalla Gassa

Tredicesimo appuntamento
con i testi di “Viaggio per il
futuro”, una delle iniziative
di Progetto Marzotto per le
scuole con la collaborazione
del GdV.

Stiamo componendo ormai
da tre mesi un “Diario di bor-
do” di questa quarantena,
che verrà pubblicato in un vo-
lume in autunno. I ragazzi,
dalla I elementare alla V su-
periore, hanno inviato in que-
sti mesi testi, poesia, racconti
o altro accompagnandoli da
foto o disegni, che hanno de-
scritto questi 100 giorni di
chiusura in casa, di paure, di
restrizioni, di lockdown gene-
ralizzato. Hanno raccontato

con semplicità questo tempo
così strano, cosa hanno pro-
vato e cosa hanno pensato.

Il 10° concorso Progetto
Marzotto si è chiuso il 31
maggio 2020 ma la pubblica-
zione dei testi continuerà per-
chè ne sono arrivati davvero
tanti, dalla primaria, dalle
medie, dalle superiori.

Alla fine della pubblicazio-
ne sul nostro Giornale si met-
terà al lavoro un gruppo di
“giurati“che esaminerà tutti i
testi e stabilirà per ogni sezio-
ne quali sono i migliori. Non
sarà facile perchè queste pagi-
ne di diario oltre che piene di
verità, sono davvero molto
belle.•

GiacomoBedin

GiorgiaMazzucchelli
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